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Aperture in Sudafrica 
Liberati otto leader 
antiapartheid 
Ora si spera per Mandela 
• I OTTA DEL CAPO II presi
dente sudafricano Fredenk De 
Klerk ha annunciato Ieri la li
berazione «senza condizioni* 
di otto prigionieri politici fra i 
quali alcuni dingenti del movi
mento militante «Afrìcan Na
tional Congresso De Klerk, in 
un annuncio straordinario fai* 
to a Pretoria, ha detto che gli 
otto prigionieri "di massima si
curezza* saranno rilasciati 
«non appena le necessarie 
formalità saranno espletate». Il 
più noto fra gli esponenti del-
l'Anc che saranno rilasciati è 
Walter Sisulu, 77 anni, segre-
tario generale dell'organizza
zione dal 1949 al 1954, quan
do il governo gli ordino di di
mettersi. Condannato all'erga
stolo nel giugno 1964 insieme 
agli altri dirigenti dell'ala mili
tare dell'AIrtcan National Con-
gress, Sisulu è uno del massi
mi rappresentanti della linea 
di opposizione militante alla*. 
partheìd 

Saranno liberati anche Ah-
med Kathrada, 60 anni, An
drew Mlangeni, 63, Elias Mot-
soaledi, 65, e Raymond Mhla-
ba, 69. Tutti erano stati pro
cessati con Mandela. Nella li
sta figurano inoltre Oscar 
Mpetha, un ottantenne par
zialmente cieco, diabetico e 
privo di una gamba, Jafta Ma-
semula, sul quale non si han
no informazioni, e Wilton Mk-
wayi, 66 anni, che per un bre
ve periodo fu a capo dell'or-
fanizzazione militare del-
Anc. Sisulu è in carcere da 

26 anni ed ancora si trova nel
la prigione di massima sicu
rezza di Pollsmor, vicino Città 
del Capo, dopo aver trascorso 
anni di detenzione nel tetro 
penitenziario di Robben 
1 si and, un isolotto battuto dai 
venti nella baia di Citta del 
Capo. 

Da sabato scorso la moglie 
di Sisulu, Albertina, copresi-
dcnte del principale movi
mento d'opposizione legale 
interna all'apartheid "Fronte 
democratico unito» (Udì) 6 a 
Città del Capo insieme ad altri 

membri della famiglia. 
In un comunicato diffuso 

dal presidente De Klerk alla 
vigilia di un incontro con ì 
principali leader ecclesiastici 
del paese guidati dall'arcive
scovo anglicano di Città del 
Capo e premio Nobel per la 
pace 1984 Desmond Tutu, sì 
afferma che «net mìo primo 
discorso dopo la nomina a 
capo dello Stato ho dato assi
curazione che la liberazione 
di pngionlen di massima sicu
rezza sarebbe stata considera
ta su basi di priorità». 

Osservatori qualificati riten
gono che la liberazione di Si
sulu Mpetha ed altn sei espo
nenti neri è una «prova» per 
«tastare il polso» alla reazione 
della popolazione nera in vi
sta di una prossima liberazio
ne di Mandela. Nel suo comu
nicato da Pretoria, Klerk ha 
detto che Mandela si è dichia
rato «pienamente soddisfatto 
dei rilasci». 

«Infatti discussioni si sono 
svolte con lui ed egli ha con
fermato ancora una volta che 
la sua liberazione non è anco
ra nell'agenda», ha sostenuto 
De Klerk. Fonti qualificate 
avevano riferito ieri che Man
dela sarebbe del parere che 
tutti i prigionieri polìtici deb
bono essere rilasciati prima 
che egli accetti di lasciare la 
villa nel perimetro di un peni
tenziario vicino a Paarl, ses
santa chilometri a nord di Cit
tà del Capo, dove si trova da 
alcuni mesi. De Klerk ha detto 
nel comunicato che la «prova» 
in base alla quale il governo 
decide la liberazione di «pri
gionieri di massima sicurezza» 
è stabilita da alcuni principi: 
«l'ordine deve essere mante
nuto e la ricerca di una solu
zione pacifica (al problemi) 
deve possibilmente essere 
promossa dalla liberazione 
(di certi prigionieri)» e ha (at
to intendere che passerà qual
che tempo «breve» prima che 
le formalità inerenti al rilascio 
degli otto prigionieri potranno 
essere completate. 

Spagna verso le elezioni 
I sondaggi confermano 
Keiipe Cronzalez < 
Raddoppiano i comunisti 

».- Ì M 

• MADRID. Il Psoe otterrà 
ancora una volta, la terza con
secutiva, la maggioranza asso
luta nelle legislative del 29 ot
tobre, L'unica sorpresa è la 
crescita del consenso per «lz-
quierda Unida», la coalizione 
elettorale comunista, che pas
sa dal 4,6 all'8,7». Conserva-
lori e centristi segnano invece 
una flessione rispetto ai mul
tati di tre anni fa, almeno Ire 
punti i primi (24%), due e 
mezzo t secondi (7,3%). Men
tre i verdi falliscono il quorum 
minimo per entrare in Parla
mento, 

Sono i risultati dell'ultimo 
sondaggio realizzato In Spa
gna prima dell'inizio delle tre 
setlirifatuitìl campagna efeltoS. 
rale apertasi ieri con la pre
sentazione dei programmi di 
lutti i partiti. Tra gli slogan 
scelti per la campagna c'è 
«Spagna e progresso, per ì so
cialisti mentre il Pce dice «Sia
mo l'alternativa*, i conservato
ri «Manteniamo la parola» e I 

centristi si accontentano di 
«Capacità di fare.. 

Nessun osservatore politico 
mette in dubbio la riconferma 
dell'attuale capo del governo. 
E ieri Cebrian, l'ex direttore de 
£7 /to& scriveva «Non c'è dub
bio che Gonzalez approda a 
queste elezioni con un grande 
capitale politico (democrazia 
consolidata, boom economi
co, ingresso in Europa) ma 
questi successi non gli danno ti 
diritto di governare per sem
pre. Ed è sopratutto il fallimen
to e l'incapacità dei suoi avver
sari che ancora una volta gli 
consegnerà la vittoria*. 

La campagna è partita in un 
clima di tensione. Un gruppo 
di estremisti di «testra'ha attac
cato alcuni militanti de) Cds 
(centristi) che distribuivano 
volantini nel centro della capi
tale. Durante la rissa che ne 6 
seguita è stata leggermente fe
rita anche Amparo Diana, mo
glie del leader del partito, 
Adolfo Suarez. 

Il Papa in Indonesia 
si rivolge agli esponenti 
delle più importanti 
confessioni della Terra 

Appello a costruire insieme 
«un mondo riconciliato 
e unito pur nella diversità» 
La cerimonia di Yogyakarta 

«Fedeli di tutte le religioni 
unitevi per garantire la pace» 
Giovanni Paolo II, durante rincontro avuto ieri con i 
leaders religiosi nel più grande paese musulmano 
del mondo, ha proposto una intesa tra tutte le grandi 
religioni per contribuire a costruire «un mondo ricon
ciliato ed unito pur nette sue diversità». Può essere 
mutata - ha detto - la vita di intere nazioni ed il cor
so della storia. Oggi il Papa arriva a Maumere-Flores 
ad est di Giava e domani sarà nel Timor orientale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

ffffl GIAKARTA. Nell'atteso in
contro di ieri pomenggio con ì 
leaders religiosi svoltosi nella 
sala del -Tamari mini Indone
sia indah», che è l'espressione 
dei diversi popoli di questo 
paese, Giovanni Paolo II ha 
indicato come la collabora
zione tra le Chiese e le comu
nità religiose può contribuire 
a «rafforzare nel mondo la pa
ce e i diritti umani, cambian
do cosi la vita di intere nazio
ni e lo stesso corso della sto-/ 
ria*. Insomma dalla •preghiera 
comune per la pace», che riu
nì il 27 ottobre 1986 ad Assisi 
gli esponenti massimi di tutte 
le confessioni religiose, si de
ve ora passare all'azione co
mune per rendere, secondo le 
parole di papa Wojtyla, •visi
bile un mondo riconciliato e 
unito pur nelle sue diversità*. 

Muovendo dai fermenti in
novatori che stanno scuoten
do l'Europa dell'Est ma anche 
dell'Ovest e che si vanno af
fermando negli stessi paesi ' 
asiatici, tra cui l'Indonesia, 
con un carattere non violento, 
Giovanni Paolo 11 ha illustrato 
ieri un vero e proprio «manife
sto" che (Issa i punti di un dia

logo e di una cooperazione 
interreligiosi visti in questa 
nuova prospettiva storica che 
si è aperta nel mondo. Essa -
ha spiegato papa Wojtyla -
spinge a «mettere da parte 
tensioni ed ostilità passati ed 
a guardare al futuro mirando 
all'innalzamento spirituale e 
morale del genere umano 
perché spunti l'alba di una so
cietà giusta e pacifica*. Ecco 
perché - ha detto con (orza -
•io vengo a voi come uomo di 
pace, preoccupato come voi 
della crescita della pace e del
la vera armonia tra tutti i po
poli della Terra drammatica
mente minacciati dalle forze 
della guerra, della violenza e 
della repressione». È giunto, 
perciò, il momento storico -
ha aggiunto suscitando vasto 
consenso tra i presenti - nel 
quale, cogliendo «quanto di 
vero e di positivo» vi è nelle 
grandi religioni:ieri rappresen
tate nell'incontro (la cristiana, 
la musulmana, l'induista, la 
buddista) esse possano svol
gere «un ruolo essenziale nel
la costruzione di una società 
pacifica e unificata, attraverso 
un dialogo Urte» come scam-

Il Papa passa fra due al) di lolla scòrtalo da guardie del corpo 

bio reciproco e rispettoso di 
valori*. 

Cosi ieri, nel più grande 
paese musulmano del mondo 
ma regolato da una Costitu
zione che prescrive la tolle
ranza per tutte le religioni, è 
nata un'intesa destinata ad, in
fluire sui comportamenti dei 
credenti ed anche di quanti 
hanno una visione laica della 
vita e del mondo. «La sfida è 
nostra» - ha detto ancora il 
Papa venuto da Roma in un 
arcipelago cosi grande e cosi 
lontano. Ed ha concluso: 
•Adoperiamoci insieme per la 
comprensione reciproca e la 
pace perché, in modo molto 
concreto, possiamo affermare 

che la responsabilità della co
struzione di una società basa
ta sulla cooperazione, sulla 
tolleranza e sull'unità nell'am
bito della diversità ricade sul
l'attuale generazione come un 
compito sacro e che I leaders 
religiosi dell'Indonesia hanno 
una sostanziale responsabilità 
a questo proposito». Ed è stato 
significativo che, a chiusura 
dell'incontro, il ministro per 
gli affari religiosi dell'Indone
sia abbia annunciato l'istitu
zione di un «Foro nazionale 
per la comunicazione ed il 
dialogo*. 

Dopo la cerimonia il Papa, 
accompagnato dai leaders re
ligiosi, ha piantato davanti al

la chiesa cattolica di Santa 
Caterina, che si trova nel gran
de parco del «Taman mini In
donesia indah*, un albero 
commemorativo della pace. 

Intanto si è saputo che du
rante il colloquio della sera 
prima, durato quaranta minu
ti, con il presidente Suharto il 
Papa ha posto, pur nella rial-
fermazione del carattere pa
storale della sua visita nel Ti
mor orientale il 12 ottobre, il 
problema dei diritti umani di 
quella popolazione. Una dele
gazione di parlamentari por
toghesi dovrebbe visitare l'iso
la nei prossimi mesi e per 
questo si sta già negoziando 
con il governo di Giakarta. 

Altri gesti di pace e di ricon
ciliazione hanno caratterizza
to la cerimonia presieduta dal 
Papa ieri mattina a Yogyakar
ta, noto centro culturale e di 
tradizioni induiste e buddiste 
a seicento chilometri da Gia
karta nel centro'meridionale 
dell'isola di Giava. Non lonta
no c'è il famoso centro religio
so buddista di Borobudur, re
staurato nel 1983 anche con 
la collaborazione dell'Unesco 
e nello stesso anno danneg
giato dai fondamentalisti isla
mici oppositori di Suharto. 
Perciò, la celebrazione religio
sa (dietro l'altare figuravano, 
come per sottolinearne l'ana
cronismo nella nuova pro
spettiva di pace, vecchi aerei 
americani e sovietici) è stata 
allietata da antiche danze ese
guite da giovani ragazze vesti
te di viola, di giallo e di rosso 
come simboli di amicizia e dì 
speranza. 

La Thatcher in difficoltà alla conferenza dei conservatori 

H crollo della stellina 
pesa sui futuro della «lady di ferro» 
La crisi della sterlina e i timori di una recessione 
economica hanno dominato il primo giorno dei 
lavori alla conferenza tory. La Thatcher appoggia 
il ministro del Tesoro Nigel Lawson, ma nella City 
circolano voci delle sue dimissioni. Michael Hesel-
tine, il principale oppositore dell'attuale linea del 
partito, si profila come potenziale successore delta 
premier. 

ALFIO BIRNABEI 

• f i LONDRA. La conferenza 
annuale dei conservatori, una-
nimamente considerata la più 
difficile e turbolenta da quan
do la Thatcher è diventata pri
mo ministro dieci anni fa, è 
stata aperta a Blackpool in 
un'atmosfera di profondo ner
vosismo. (1 problema che su
scita le maggion preoccupa
zioni è che l'aumento del tas
so di interesse dell'I96 ordina
to dal cancelliere dello scac
chiere (ministro del Tesoro) 
Nigel Lawson la settimana 

scorsa (diretta conseguenza 
di simile aumento applicato 
dalla Bundesbank), non ha 
fermato la crisi della sterlina 
che si trova di colpo al livello 
più basso degli ultimi due an
ni rispetto al marco tedesco. 
Un punto interrogativo pesa 
sull'intera politica anti-infla-
ziomstica di Lawson mentre si 
parla sempre più insistente
mente di una possibile reces
sione. «Paura di una crisi men
tre la sterlina precipita* e «Au
menta il pericolo di una re

cessione» sono i titoli in prima 
pagina dell'fadependent e del 
Guardian. Come previsto, una 
delle maggiori compagnie di 
prestiti, la Halifax, ha aumen
tato dell'I % il tasso d'interes
se, decisione che verrà seguita 
da altri, e che aggrava le diffi
coltà per i nove milioni di in
glesi che hanno chiesto presti
ti per acquistare la casa. 
Un'indicazione del nervosi
smo suscitato dalla situazione 
economica è che per diverse 
ore radio e televisione hanno 
riportato la notizia che il mini
stro Lawson si era dileguato 
da Blackpool dopo essere ap
parso brevemente ieri sera al 
fianco della signora Thatcher. 
La premier ha comunque ri
badito il suo appoggio alla de
cisione di Lawson col quale si 
è pure trovata ai ferri corti in 
passato. 

Pienamente coscienti che i 
sondaggi d'opinione mettono 
i conservatori al secondo po

sto dopo i laburisti e che il 
pubblico ora preferisce Km-
noci* alla Thatcher, il via ai la
vori è stato dato da un robu
sto intervento del nuovo presi
dente del partito Kenneth Ba
ker che ha esordito con un ri
ferimento ai drammi shake-
spiriani: «La battaglia va avanti 
e, per usare le parole dì Enri
co prima dì Agincourt: "Colui 
che non ha il fegato per la lot
ta se ne vada"*. 

Uno che ha lasciato i ranghi 
thatcheriani tre anni fa e che 
nello stesso giorno dell'aper
tura della conferenza si é defi
nitivamente messo in linea 
per prendere il posto della 
Thatcher, è Michael Heseltine 
che secondo un recente son
daggio d'opinione quanto a 
popolarità si trova solo pochi 
punti dietro la premier. Hesel
tine ha raccomandato al parti
to di accettare subito il siste
ma monetario europeo ed ha 
avvertito che se non si trova ri

medio al declino dei «tories* i 
laburisti vinceranno senza 
dubbio le prossime elezioni. 
Su una delle misure meno po
polari, la nuova riforma del si
stema sanitario, ha parlato il 
segretario di Stato alla salute 
Kenneth Clarice che ha attac
cato aspramente la campagna 
indetta dall'Associazione dei 
medici per condannare le 
nuove misure, a loro parere 
pericolose per la salute dei 
pazienti. In quello che sembra 
un primo passo di un dietro
front tattico della politica that-
cheriana che ha finito per ri
sultare cosi indigesta agli in
glesi, Clarice ha assicurato che 
il governo non ha nessuna in
tenzione di privatizzare il si
stema sanitario, li ministro al
l'Industria e Commercio ha 
annunciato che una nuova 
legge contro gli scioperi «sel
vaggi» verrà introdotta durante 
la prossima sessione parla
mentare. 

L'iniziativa per i Territori 

Israele appare 
divisa sul piano Baker 
••.GERUSALEMME. L'iniziativa 
del segretario di Stato James 
Baker di riunire fra due setti-
marie a Washington i ministri 
degli Esteri israeliano, Moshe 
Arens, ed egiziano, Ismet Ab* 
del Meguid, in un nuovo ten
tativo di superare i grandi 
ostacoli per un dialogo israe-
lo-palestinese sulle elezioni 
nei territori occupati ha avuto 
differenti accoglienze in Israe
le sia in seno al governo di 
coalizione sia nello schiera
mento politico. 

L'iniziativa di Baker tende a 
superare la bocciatura del co
siddetto «piano Mubarak» da 
parte del governo di Gerusa
lemme, avvenuta per l'opposi
zione della componente «Lj-
kud» del primo ministro Yit-
zhak Siiamir. E proprio dalla 
presidenza del Consiglio viene 
manifestato grande riserbo: 
«Non esiste nessun piano Ba
ker - ha detto un collaborato
re di Shamir - vi sono solo al

cune idee espresse alla fine 
della scorsa settimana dal se
gretario di Slato in una con
versazione telefonica con 
Arens per un incontro triparti
to a Washington. Non sono 
stati formulati gli inviti per tale 
incontro perché la proposta è 
all'esame e non é stata anco
ra accettata. 

Shamir è tra due fuochi* i 
ministri laburisti spingono per 
l'accettazione dell'invito di 
Baker, quelli della corrente 
più di destra del suo partito 
l'hanno già respinto. Si tratta 
del vicepremier David Levy e 
dei ministri Anel Sharon e YH-
zhak Modai che oggi hanno 
convocato una riunione di se
guaci allo scopo di esercitare 
dall'interno del partito pres
sioni su Shamir. 

Tra i laburisti il più ottimista 
è il ministro della difesa Yit-
zhak Rabin che parlando alla 
commistione Esteri e difesa 
della «Knesset», ha detto ai de
putati che «la bocciatura del 

piano Mubarak ha avuto l'ef
fetto di accelerare il processo 
di pace. Rabin si é anche sof
fermato sul più grosso ostaco
lo del momento, che Baker 
vorrebbe risolvere con l'incon
tro Inpartito di Washington, 
cioè sulla composizione della 
delegazione palestinese che 
dovrà discutere con quella 
israeliana del progetto di ele
zioni in Cisgiordama e a Gaza: 
a suo avviso potrebbero fame 
parte anche palestinesi esplu-
si dai territori occupati ma 
non quelli, come il sindaco di 
Halhul, che sono divenuti «al
te istanze dell'OIp» 

Tuttavia gli esponenti dei 
Temton, anche moderati co
me il sindaco di Betlemme, 
Elias Freij, considerando inac
cettabile la pretesa israeliana 
- che Baker sembra far prò-
pna con l'invito all'incontro di 
Washington - di sostituirsi al-
l'Olp nella scelta di chi deve 
comporre la delegazione pa
lestinese. 

Usa, i ricconi degli anni 80 
IH NEW YORK. In Italia uno 
prima diventa miliardario e 
poi si compra catene di 
giornali. In America invece 
si diventa miliardari ven
dendo giornali e catene tv. 
L'uomo più ricco nella clas
sifica di quest'anno dei 400 
della rivista rwfxs si chia
ma John Werner Kluge. La 
sua fortuna ammonta a 5,2 
miliardi di dollari (7.000 
miliardi di lire). Gran parte 
(4,65 miliardi) l'ha fatta 
vendendo a pezzi e bocco
ni la Metromedia Inc., una 
catena di stazioni radio e tv 
e di telecomunicazioni via 
telefono cellulare. 

Nella classìfica sono tra
montate da tempo le grandi 
dinastie industriali. Sette tra 
i primi 10 multi-miliardari 
tra i 400 si occupano so
prattutto di comunicazioni, 
mass-media, editoria, tv e 
cinema. Oppure di Borsa e 

Poca industria, molta Borsa e finanza, ma soprat
tutto mass-media tra i 400 più ricchi dell'America 
'89. Capolista ora è uno dei nuovi ricconi «post-
reaganiani», che non si vergogna di ostentare i 
suoi -7000 miliardi. Al posto di uno che invece per 
la sua avarizia poteva suscitare simpatie come Pa-
peron de Paperoni. Anche il più povero dei 400 ha 
50 milioni di dollari più che l'anno prima. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIHMUND a iNZfMM 

di finanza. La prima attività 
direttamente legata alla 
produzione che si incontra 
scorrendo la lista sono le 
caramelle. Vance Packard, 
il gran fustigatore dei «per
suasori occulti* e degli «ar
rampicatori* sociali ha ap
pena scritto un libro (77ie 
Ultra ric/v Gli Ultra-ricchi) 
interrogandosi sul come 
mai al posto dei Robber Ba-
rons, dei baroni briganti fin 
che si vuole dell'acciaio e 
dell'auto, ora tra i più ricchi 
ci siano due pizzaioli, due 

padroni di casinò, un fab
bricante di mangimi per ca
narini e cibo per cani, ed 
editori. E anche questi con 
una presenza inversamente 
proporzionale alla qualità 
delle pubblicazioni. Que
st'anno esce dalla classifica 
il signor Sulzberger, pro-
pnetano del New York Ti
mes, restano i proprietari di 
Penthouse, del National En-
qurer, di Tu Guide e delle 
Pagine gialle. 

Il pnmo posto tra i ricco
ni Usa il signor Kluge l'ha 

CossigadaBush 
discuterà anche 
di Olivetti 
ed export all'Est 

Il viaggio americano del Presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga (salutato Ieri a 
Fiumicino dal presidente sup
plente Giovanni Spadolini) 
entra subilo nel vivo. Oggi 
Cossiga, accompagnala dal 
ministro degli Esteri Gianni 

De Michelis, si recherà alla Casa Bianca per incontrate II presi
dente americano George Bush. Al centro dei colloqui I temi del
la politica intemazionale, le nuove relazioni con l'Uro e I radi
cali cambiamenti in Polonia e Ungheria, il nodo mediorientale 
irrisolto e aggravato dal no israeliano al plano Mubarak, ma an
che della possibilità che la Olivetti abbia violato le norme che li
mitano le esportazioni di tecnologie ai paesi comunisti, «Ab
biamo attirato l'attenzione del governo italiano su una questio
ne che consideriamo molto seria», ha detto un alta funzionario 
dell'Amministrazione. "Non facciamo nessuna accusa formale, 
ma riteniamo che ci possa essere stata una violazione da parie 
della Olivetti*. 

Il Comune non ha più soldi 
La città di Liegi sul lWa «; 
della bancarotta: scontri 
tra manifestanti e polizia 
• LIEGI. La terza città del 
Belgio è sull'orlo della banca
rotta. Da una settimana, infat
ti, l'amministrazione comuna
le non è più in grado di far 
fronte a| propri impegni. Non 
riesce a pagare i fornitori e 
tantomeno i propri dipenden
ti. 

Ieri mattina nel centro della 
città migliaia di dipendenti co
munali sono scesi in piazza 
per protestare contro una si
tuazione che li colpisce diret
tamente. E intervenuta la poli
zia e si sono avuti diversi 
scontri. Per fortuna, nonostan
te la drammaticità della situa
zione, non ci sono stati feriti. 
Ci sono stati soltanto alcune 
persone fermate, peraltro rila
sciate più tardi. 

Nei giorni scorsi l'ammini
strazione comunale 'aveva 
convocato il consiglio comu
nale per affrontare l'intera 
questione. Ci sono stati poi 
tutta una serie di contatti, pe
raltro infruttuosi, con il consi
glio regionale. La situazione è 
precipitata in questi giorni, 
dopo che il Credit Communal 
deBelgique, uno dei maggiori 

istituti di credito del Belgio, ha 
deciso di non concedere nuo
vi prestiti alla città di Liegi. Po
sizione che è stata fatta pro
pria anche dall'amministra
zione regionale, 

Il deficit della città, attual
mente, ammonta a 75 mìlinnli 
di franchi belgi, oltre 2.550 
miliardi di lire. Una cifra im
pressionante tanto che une , 
parte di questo debito * alata . 
assunta dallo Stato, grazie al-
t'intervento del ministro detta 
regione francofona Andre 
Cools. Per il restante deficit -
circa 1.020 miliardi di l i re -è 
stato raggiunto un acconto 
per estinguerlo nell'arco di 30 
anni. Si tratta comunque di 
provvedimenti tampone che 
non risolvono il problema. Il 
governo, infatti, sembra dispo
sto a concede/e altri credili 
soltanto se verrà varalo un 
programma di austerità che 
preveda un taglio al persona
le. Tagli chel i borgomastro 
Edouard Close non intende 
approvare. Di qui la protesta 
di ieri e la sensazione comun
que che la bancarotta di Liegi 
si potrà risolvere solo in un 
contesto più generale. 

conquistato scalzando Sam 
Walton che aveva tenuto il 
titolo per 4 anni di fila (con 
un record di 9 miliardi di 
dollari l'anno scorso). Non 
perché il proprietario della 
gran catena di supermarket 
•Wal-mart* sia caduto in di
sgrazia ma perché ha diviso 
la sua fortuna tra i quattro 
figli, che con 1,8 miliardi 
ciascuno occupano le posi
zioni da 21 a 14 nella lista 
dei 400. 

Walton era un multi-mi-
liardario che poteva anche 
piacere. Un po' come Pape-
ron de Paperoni. Perché an
dava in giro con un vecchio 
camioncino scassato, e 
ogni tanto, a 70 anni suona
ti, tornava a rimboccarsi le 
maniche alla cassa di uno 
dei suoi supermarket Kluge 
invece è un riccone post-
reaganiano. Di quelli che la 
ricchezza la ostentano vo
lentieri in faccia alla gente. 
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